
 
 

 
 

 

 

Valutazione Esame di stato 
 

Presso le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione e' costituita la commissione 

d'esame, articolata in sottocommissioni per ciascuna classe terza, composta dai docenti del 

consiglio di classe. Per ogni istituzione scolastica svolge le funzioni di Presidente il dirigente 

scolastico, o un docente collaboratore del dirigente individuato ai sensi dell'articolo 25, comma 5, 

del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, in caso di assenza o impedimento o di reggenza di 

altra istituzione scolastica. Per ogni istituzione scolastica paritaria svolge le funzioni di Presidente il 

coordinatore delle attività educative e didattiche. 

Presidente della commissione d'esame 
 

Le funzioni di Presidente della commissione sono svolte dal dirigente scolastico 

preposto. In caso di sua assenza o di impedimento o di reggenza di altra istituzione 

scolastica, le funzioni di Presidente della commissione sono svolte da un docente 

collaboratore del dirigente scolastico, individuato ai sensi dell'articolo 25, comma 5, 

del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, appartenente al ruolo della scuola 

secondaria di primo grado. 

Riunione preliminare e calendario delle operazioni 
 

Tutte le operazioni, dalla riunione preliminare della commissione alla pubblicazione degli esiti 

dell'esame, si svolgono nel periodo compreso tra il termine delle lezioni e il 30 giugno dell'anno 

scolastico di riferimento. Il dirigente scolastico comunica al collegio il calendario delle operazioni 

d'esame e in particolare le date di svolgimento della riunione preliminare, delle prove scritte - che 

devono essere svolte in tre giorni diversi, anche non consecutivi - del colloquio, nonché delle 

eventuali prove suppletive, che devono concludersi entro il 30 giugno. Ogni coordinatore è 

delegato dal Presidente a sostituirlo nei lavori della propria sottocommissione in caso di assenza 

temporanea o contestuale impegno presso altra sottocommissione. In sede di riunione 

preliminare, la commissione definisce inoltre la durata oraria, che non deve superare le quattro 



ore, di ciascuna delle prove scritte, il loro ordine di successione e quello delle classi per i colloqui. 

Spetta alla commissione, sempre nell'ambito della riunione preliminare, predisporre le tracce delle 

prove d'esame sulla base delle proposte dei docenti delle discipline coinvolte, nonché definire 

criteri comuni per la correzione e la valutazione delle prove stesse. La commissione individua gli 

eventuali strumenti che gli alunni possono utilizzare nello svolgimento delle prove scritte,  

dandone preventiva comunicazione ai candidati, definisce inoltre le modalità organizzative per lo 

svolgimento delle prove d'esame per gli alunni con disabilità o con disturbo specifico di 

apprendimento. 

L'esame di Stato e' costituito da tre prove scritte ed un colloquio, valutati con votazioni in decimi. 

La commissione d'esame predispone le prove d'esame ed i criteri per la correzione e la 

valutazione. 

Le prove scritte, finalizzate a rilevare le competenze definite nel profilo finale dello studente 

secondo le Indicazioni nazionali per il curricolo, sono: 

a) prova scritta di italiano o della lingua nella quale si svolge l'insegnamento, intesa ad accertare la 

padronanza della stessa lingua; 

b) prova scritta relativa alle competenze logico matematiche; 
 

c) prova scritta, relativa alle competenze acquisite, articolata in una sezione per ciascuna delle 

lingue straniere studiate. 

Il colloquio e' finalizzato a valutare le conoscenze descritte nel profilo finale dello studente 

secondo le Indicazioni nazionali, con particolare attenzione alla capacità di argomentazione, di 

risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, nonché il livello di padronanza delle 

competenze di cittadinanza, delle competenze nelle lingue straniere. 

Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca sono definite le modalità di 

articolazione e di svolgimento delle prove. 

La commissione d'esame delibera, su proposta della sottocommissione, la valutazione finale 

complessiva espressa con votazione in decimi, derivante dalla media, arrotondata all'unita' 

superiore per frazioni pari o superiori a 0,5, tra il voto di ammissione e la media dei voti delle 

prove e del colloquio di cui al comma 3. L'esame si intende superato se il candidato consegue una 

9 votazione complessiva di almeno sei decimi. 

La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere  accompagnata dalla 

lode, con deliberazione all'unanimità della commissione, in relazione alle valutazioni conseguite 

nel percorso scolastico del triennio e agli esiti delle prove d'esame. 

L'esito dell'esame per i candidati privatisti tiene conto della valutazione attribuita alle prove 

scritte e al colloquio. Per le alunne e gli alunni risultati assenti ad una o più prove, per gravi motivi 

documentati, valutati dal consiglio di classe, la commissione prevede una sessione suppletiva 

d'esame. 



Gli esiti finali degli esami sono resi pubblici mediante affissione all'albo della scuola. 
 
 

Prova di italiano 
 

le commissioni predispongono almeno tre terne di tracce con riferimento alle seguenti tipologie: 
 

1. Testo narrativo o descrittivo 
 

2. Testo argomentativo 
 

3. Comprensione e sintesi di un testo. 
 

La prova scritta di italiano può anche essere strutturata in più parti riferibili alle diverse tipologie 

proposte. 

Prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche 
 

Le commissioni predispongono almeno tre tracce riferite ad entrambe le seguenti tipologie: 
 

1. Problemi articolati su una o più richieste 
 

2. Quesiti a risposta aperta 
 

Nel caso in cui vengano proposti più problemi o quesiti, le relative soluzioni non devono essere 

dipendenti l'una dall'altra, per evitare che la loro progressione pregiudichi l'esecuzione della prova 

stessa. 

 
 

Prova scritta relativa alle lingue straniere 
 

La prova scritta di lingue straniere si articola in due sezioni distinte ed è intesa ad accertare le 

competenze di comprensione e produzione scritta riconducibili al Livello A2 per l'inglese e al 

Livello Al per la seconda lingua comunitaria, come previsto dalle Indicazioni nazionali. Le 

commissioni predispongono almeno tre tracce costruite sulla base dei due livelli di riferimento, 

scegliendo tra le seguenti tipologie, che possono essere anche tra loro combinate all'interno della 

stessa traccia: 

1. Questionario di comprensione di un testo 
 

2. Completamento, riscrittura o trasformazione di un testo 
 

3. Elaborazione di un dialogo 
 

4. Lettera o e-mail personale 
 

5. Sintesi di un testo. 
 

Modalità di non ammissione all’Esame di Stato 



In sede di scrutinio finale, presieduto dal dirigente scolastico o da suo delegato, l'ammissione 

all'esame di Stato è disposta anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di 

apprendimento in una o più discipline e avviene in presenza dei seguenti requisiti: 

a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le 

eventuali motivate deroghe deliberate dal collegio dei docenti; 

b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all'esame di Stato prevista 

dall'articolo 4. commi 6 c 9 bis. del DPR n. 249/1998; 

c) aver partecipato, entro il mese di aprile, alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese 

predisposte dall'INVALSI. 

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il 

consiglio di classe può deliberare, a maggioranza e con adeguata motivazione, tenuto conto dei 

criteri definiti dal collegio dei docenti, la non ammissione dell'alunno all'esame di Stato conclusivo 

del primo ciclo, pur in presenza dei tre requisiti sopra citati. Il voto espresso nella deliberazione di 

non ammissione all'esame dall’insegnante di religione cattolica o dal docente per le attività 

alternative se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale. In sede di scrutinio 

finale il consiglio di classe attribuisce, ai soli alunni ammessi all'esame di Stato, sulla base del 

percorso scolastico triennale da ciascuno effettuato e in conformità con i criteri e le modalità 

definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel PTOF, un voto di ammissione espresso in decimi,  

senza utilizzare frazioni decimali. Il consiglio di classe, nel caso di parziale o mancata acquisizione 

dei livelli di apprendimento in una o più discipline, può attribuire all'alunno un voto di ammissione 

anche inferiore a 6/10. 

Criteri di non ammissione all’Esame di Stato 
 

Il Collegio Docenti delibera che non vengano ammessi alla classe successiva gli alunni per cui si 

verifichi almeno una delle seguenti condizioni: 

1. media dei voti inferiore o uguale al 5; 
 

2. valutazioni insufficienti in almeno tre materie di cui almeno due insufficienze gravi (voto 4); 
 

Criteri di non ammissione alla classe successiva per la scuola secondaria 
 

Il Collegio Docenti delibera che non vengano ammessi alla classe successiva gli alunni per cui si 

verifichi almeno una delle seguenti condizioni: 

a) Media dei voti inferiore o uguale al 5; 

b)  Valutazioni insufficienti in almeno quattro materie di cui almeno due insufficienze gravi 

(voto 4). 
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